
 
 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

 

COMPORTAMENTO SANZIONE voto 

COMPORTAMENTO LODEVOLE  
PienoraggiungimentodegliObiettiviformativi di 

Istitutoprogrammati dal CdC 

Autenticorispettodeiprincipi e degliimpegniassunti con 

ilPattoeducativo.  Ciòsignifica:  

Partecipazioneattiva epropositiva.  

Atteggiamentocostruttivonellavoro in classe,collaborativo 

esolidale con icompagni.  

Frequenzaassidua.  

Impegno di studiocostante elodevole.  

Puntualerispettodegliimpegni, delleconsegne, degliorari e 

dell’ambientescolastico. 

Nessuna 

sanzione 

 

10  

COMPORTAMENTO MERITEVOLE  
Rilevabileraggiungimentodegliobiettiviformativi di 

Istitutoprogrammati dal CdC*  

GeneralerispettodeiprincipidelloStatuto e degliimpegniassunti 

con ilPattoeducativo.  

Ciòsignifica: Partecipazioneattenta ecostante.  

Atteggiamentopropositivonellavoro in classe,collaborativo 

esolidale con icompagni.  

Frequenzaassidua. 

Impegno di studiocostante e responsabile.  

Generalerispettodegliimpegni, delleconsegne, degliorari e 

dell’ambientescolastico. 

Nessuna 

sanzione 

 

9  

COMPORTAMENTO ADEGUATO  
Complessivoraggiungimentodegliobiettiviformativi di 

Istitutoprogrammati dal C. d. C.  

GeneralerispettodeiprincipidelloStatuto e degliimpegniassunti 

con ilPattoeducativo. Ciòsignifica: Partecipazionerecettiva ma 

adeguata.  

Frequenzaadeguata. 

Atteggiamentocorrettonellavoro in classe ecollaborativo con 

icompagni 

Impegno di studiocostanteedadeguatonellamaggior parte 

delle discipline.  
Generalerispettodegliimpegni, delleconsegne, degliorari e 

dell’ambientescolastico. 

Nessunasanzione - 

Episodicirichiamiverbali 

8  



COMPORTAMENTO MANCHEVOLE  
Complessivoraggiungimentodegliobiettiviformativi di 

Istitutoprogrammati dal C. d. C. 

ParzialerispettodeiprincipidelloStatuto e degliimpegniassunti 

con ilPattoeducativo. Ciòsignifica: Partecipazionerecettiva, 

talvoltapassiva o di disturbo.  

Frequenzapiuttostoirregolare (numerosiritardi o uscite 

anticipate).  

Atteggiamentotalvoltascorrettonellavoro in 

classe,pococollaborativo con icompagni.  

Impegno di studiopiuttostodiscontinuo.  

Parzialerispetto del regolamento, degliimpegni 

(ancherelativamenteaiprogetti di istituto), delleconsegne, 

degliorari e dell’ambientescolastico 

(qualcheassenzastrategica, 

giustificazioneripetutamentetardiva o mancatagiustificazione 

di assenze e ritardi, mancatosvolgimentodeicompitiassegnati e 

degliimpegnipresi, incuriadellospazio di lavoro). 

FrequentirichiamiVerbali e/o 

 nota  sulregistro

 di classe con  

comunicazioneaigenitori 

7  

COMPORTAMENTO INADEGUATO  
Limitatoraggiungimentodegliobiettiviformativi di 

Istitutoprogrammati dal C. d. C.   

LimitatorispettodeiprincipidelloStatuto (art. 3) e 

degliimpegniassunti con ilPattoeducativo. Ciòsignifica: 

Partecipazionerecettiva/passiva, talvolta di disturbo.  

Frequenzairregolare (numerosiritardi o uscite anticipate, oltre 

25 assenze salvo comprovatiproblemi di salute).  

Atteggiamentopococorrettonellavoro in classe, 

pococollaborativo con icompagni.  

Impegno di studiodiscontinuo con pocosenso di 

responsabilità.  
Scarsorispetto del regolamento, degliimpegni, delleconsegne 

e dell’ambientescolastico (ripetuteassenzestrategiche, 

giustificazioneripetutamentetardiva o mancatagiustificazione 

di assenze e ritardi, mancatosvolgimentodeicompitiassegnati e 

degliimpegnipresi, infrazioni di unacertagravità al 

regolamento di istituto, incuriadellospazio di lavoro). 

Più note sulregistro di classe 

con  

comunicazioneaigenitori - 

Eventualeallontanamentodalla

 comunitàscolastica

 per un periodofino a 

15 giorni**  

6  

COMPORTAMENTO SCORRETTO  
Valgono I criteri elencatidal DPR 235/07 art. 9 e 9.bis per il 

comportamento inadeguato, passibile di gravi sanzioni:  

 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per un periodo 

superiore a 15 giorni ***  

5  

*** 

Il DM 5/2009 vi aggiunge che se il reato è grave, bisogna anche valutare se c’è stato recupero nel 

comportamento dell'allievo dopo il fatto compiuto ( grassetto nelle righe sotto). Perciò il 5 in 

condotta non può essere dato automaticamente, ma solo deciso dal cdc.  

Le condizioni minime per il cinque in condotta sono che l'allievo/a 

1) abbia avuto una sospensione oltre i 15 giorni, almeno una 



2) che la sospensione sia stata commessa per reati che violano la dignita' e il rispetto della persona 

umana o vi sia pericolo per l'incolumita' delle persone.(Dpr 235 artt. 9 e 9-bis vedi sopra) 

3) che l'allievo non si sia ravveduto dopo (DPR 5/2009 art. 4) 

Articolo 4 DM 5/2009 

Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente  

1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la valutazione insufficiente 

del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato 

giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità 

riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 

249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 

2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che 

comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi 

superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).  

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio 

finale, ferma restando l‘autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del 

comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:  

a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma 

precedente;  

b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste 

dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di 

crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente 

Decreto. 3.  

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera 

scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente motivata e 

verbalizzata in sede di effettuazione dei Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto 

in sede di scrutinio intermedio e finale.  

4. In considerazione del rilevante valore formativo di ogni valutazione scolastica e pertanto anche di 

quella relativa al comportamento, le scuole sono tenute a curare con particolare attenzione sia 

l’elaborazione del Patto educativo di corresponsabilità, sia l’informazione tempestiva e il 

coinvolgimento attivo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli.  

 


